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Bonsai Procedura sprint per l’ex Macello 
Dunque, se abbiamo capito bene, la capodiscastero sicurezza di Lugano, Karin Valenzano 
Rossi, da persona informata sui fatti - nell’ambito dell’inchiesta sulla demolizione dell’ex 
Macello - è diventata imputata. Durerà poco: già si annuncia un decreto d’abbandono 
sprint. Da qualsiasi angolazione la si osservi questa vicenda è sempre più un pasticcio. 

Lettera aperta a Manuele Bertoli  
Caro presidente sul calo demografico sbaglia, 
lo spopolamento mette una seria ipoteca 
sul futuro del Ticino e delle nuove generazioni

DI Ivano Dandrea * 

 

P er il presidente del Consiglio di Sta-
to la decrescita demografica non 
rappresenta un problema. Questo 
quanto emerge da una sua intervi-
sta alla radio RSR in prima matti-
na, trasmissione nella quale ho ma-

nifestato la mia preoccupazione per il decli-
no demografico ticinese. Il presidente Manue-
le Bertoli afferma «Il Canton Ticino è un canto-
ne nel quale si vive nel 20 % del territorio e l’80 
% sono montagne. Allora la domanda che dob-
biamo porci se guardiamo a lungo termine da 
parte del Governo è sapere se è sopportabile 
avere 400.000 o 500.000 abitanti sul territo-
rio ticinese (n.d.r. oggi ne conta ca. 350.000). Mi 
immagino che vi sarà un momento in cui ma-
gari non dovremmo fermarci ma perlomeno 
non attivare politiche che rispondano unica-
mente all’aumento della popolazione». Una te-
si che denota una mancanza di conoscenza so-
prattutto se espressa a nome del Governo tici-
nese ad una emittente della svizzera romanda 
che conclude il suo servizio 
segnalando che, tra gli altri ef-
fetti, vi è a termine la possi-
bile perdita di due consiglie-
ri nazionali ticinesi nella Ber-
na federale con un calo di rap-
presentanza politica. Al Pre-
sidente mi permetto sempli-
cemente ricordare i fatti sul-
la demografia del nostro Can-
tone. 

Fenomeno strutturale 
Il calo demografico in Ticino 
che si è manifestato dal 2016 
non è congiunturale ma strut-
turale. Siamo il cantone più 
anziano della Svizzera, il can-
tone con meno natalità della 
Svizzera per donna feconda e 
abbiamo un calo preoccupan-
te di giovani che lasciano il no-
stro Cantone intensificando 
de facto il “degiovanimento” 
del nostro territorio.  

Cosa succederà nei prossimi anni? Siamo 
uno dei pochi cantoni a livello svizzero che per-
derà ancora abitanti nelle fasce più importan-
ti della sua popolazione, ossia giovani e lavora-
tori, con la conseguenza di indebolire a lungo 
termine il pilastro produttivo della nostra eco-
nomia. Questo significa che il peso si sposta 
dall’età in cui si produce ricchezza, alla fase del-
la vita in cui si assorbono risorse pubbliche per 
spese previdenziali e sanitarie, rinunciando 
così agli investimenti a favore delle nuove ge-
nerazioni. Ne è un esempio lampante la pro-
posta di nuova legge sugli anziani con costi sup-
plementari nei prossimi 10 anni pari a CHF 130 
milioni in fase di approvazione in Gran Consi-
glio senza contropartite per le fasce giovanili 
ignorando che il benessere dei futuri anziani 
dipende anche dalla condizione dei giovani 
d’oggi. 

Natalità ai minimi storici 
La natalità è ai minimi storici e in caduta da an-
ni. Gli ultimi dati indicano che nei primi otto 
mesi del 2021, anche a causa della pandemia, le 
nascite sono crollate di un ulteriore 9 % rispet-

to all’anno precedente secondo l’USTAT. La per-
sistente denatalità fa diminuire anche le po-
tenziali madri facendo entrare la nostra demo-
grafia in una spirale molto pericolosa. In altre 
parole questo significa che ogni ritardo nell’ 
invertire la rotta fa crescere lo squilibrio de-
mografico futuro. Stiamo quindi entrando in 
una fase in cui le generazioni dei nonni han-
no più peso demografico (e crescente) rispet-
to ai loro nipoti.  

Un futuro incerto 
Vediamo oggi una generazione di giovani che 
fatica ad emergere e che guarda al proprio fu-
turo con incertezza, soprattutto dal punto di 
vista del mondo del lavoro; e dove quest’ulti-
mo appare come lo specchio deformato dello 
squilibrio demografico. Sempre più giovani la-
sciano il nostro Cantone e non intendono tor-
narci. Tra di loro anche molte donne che oggi 
hanno superato gli uomini in termini di for-
mazione universitaria. Dobbiamo renderci 

conto che l’incer-
tezza per i nostri 
giovani è parte inte-
grante del loro futu-
ro; e che le loro scel-
te di oggi definisco-
no quello che il no-
stro cantone sarà 
domani.  

Innumerevoli 
studi mostrano co-
me l’aumento 
dell’incertezza nel 
futuro, soprattutto 
nella fase di transi-
zione scuola-lavoro 
e passaggio alla vita 
adulta, porti i giova-
ni a concentrarsi sul 
loro presente e met-
tere da parte i piani 
di lungo termine, 
compresa la scelta 
di fare figli.  

La questione più problematica della trasfor-
mazione demografica che vive il nostro Can-
tone è quella dello squilibrio fra generazioni, 
più che l’eventuale e improbabile aumento del-
la popolazione ticinese. Uno squilibro che già 
ora sta condizionando tutta la classe politica 
concentrata sui costi dell’aumento della lon-
gevità in termini di pensioni e di salute pubbli-
ca più che sul cercare di aiutare i nostri giova-
ni, con politiche famigliari ed affrontare con 
forza le dinamiche del mercato. Negare oggi il 
disagio demografico significa addebitarne i co-
sti sul conto delle nuove generazioni.  

Misure solide e lungimiranti 
La demografia siamo noi: è il prodotto delle 
scelte dei nostri giovani, ma anche il frutto del-
le nostre scelte, anche politiche. Chi la ignora 
e non mette per tempo in atto misure solide e 
lungimiranti, mette un’ipoteca sul futuro del 
Ticino nel suo insieme.

DI Carlo Terreni *

Ci sono due termini che ricorrono 
costantemente, vengono associati 
quasi in automatico, ogni volta 
che in qualsiasi ambito si parla di 
futuro. E sono innovazione e 
digitalizzazione. Ma se questi 

termini non vengono ancorati alla realtà, al 
territorio, alla concretezza, rischiano di 
diventare vuoti, privi di significato. Con 
LifestyleTech Competence Center, polo di 
ricerca che sta portando avanti opportunità  
di sviluppo economico per il cantone, stiamo 
cercando di dare sostanza e tradurre in fatti 
concreti innovazione e digitalizzazione. La 
nostra associazione si occupa di finanziare 
progetti di ricerca e sviluppo, organizzare 
seminari di condivisione delle competenze, 
promuovere il Canton Ticino come location 
di insediamento e ricercare start-up 
innovative per conto dei nostri associati. 
Sono stati investiti in Ticino nel primo anno 
oltre 1 mio di franchi. Ma attraverso queste 
attività come si fa, nel concreto, a creare un 
impatto positivo nel territorio?  

Provo a fare qualche esempio. Il primo è il 
progetto di ricerca Heritage and Innovation 
supportato da Bally, Microsoft, Hyphen e 
USI, che prevede un investimento su 3 anni.  
In questo caso aziende importanti da Zurigo, 
Caslano e Verona hanno iniziato a 
collaborare con USI in Ticino. Inoltre, Bally 
ha potuto collegare questo progetto al 
territorio anche grazie a investimenti che 
saranno realizzati nel nuovo Bally Heleneum 
Lab di Lugano creando un «effetto calamita» 
per  turisti. Abbiamo poi realizzato un 
laboratorio di ricerca con investimenti di 
oltre 300mila franchi, per il 100% destinato a 
progetti di ricerca che si realizzeranno sul 
territorio. Grazie a Hyphen & Microsoft il 
progetto ha avuto un respiro internazionale 
(diverse aziende ci hanno già contattato per 
collaborare e eventualmente insediarsi in 
Ticino). Un secondo esempio è il Progetto 
Back to Ticino & Digital Accademy, per creare 
occupazione per giovani locali, professionisti 
ticinesi all’estero o in Svizzera interna e 
profili qualificati internazionali. Il nostro 
associato Accenture, ha accelerato il proprio 
processo di crescita in Ticino con una 
strategia: avere il 100% di assunti residenti. 

Per dare una casa a questi progetti ed 
aziende, infine, stiamo calloborando con 
Dagora, un centro di co-working space dove 
sono presenti uffici, laboratori, sale 
conferenze e spazi per eventi di condivisione 
delle conoscenze. Un centro di innovazione 
genera anche ricadute verso i ristoranti, le 
società di pulizie, mentre l’insediamento 
delle aziende offre lavoro ad avvocati, notai e 
fiduciari.  Per avere un impatto sul territorio, 
sarà molto importante identificare una 
location idonea per far crescere questi spazi, 
lavorando in sinergia tra pubblico e privato.

A livello svizzero 
perdiamo ancora abitanti 
nelle fasce più importanti 
della popolazione,  
ossia giovani e lavoratori 

Quanto detto alla RSR  
denota una mancanza  
di conoscenza  
soprattutto se espresso  
a nome del Governo

L’innovazione 
e il digitale 
creano davvero 
lavoro, crescita 
e investimenti 

L’opinione

* 
Presidente dell’associazione  
LifestyleTech Competence Center

* 
Componente del Comitato di Coscienza Svizzera, 
CEO e partner fondatore del Gruppo Multi


